
LA RETE GIUDIZIARIA EUROPEA IN MATERIA CIVILE E 

COMMERCIALE 

Che cosa è la Rete Giudiziaria Europea in materia civile e commerciale?  

 

La Rete Giudiziaria Europea in materia civile e commerciale (RGE) è uno strumento non 

burocratico e flessibile che mira a semplificare e migliorare nella pratica la cooperazione 

giudiziaria, operando in modo informale 

 

 

In quale ambito si inserisce la Rete Giudiziaria Europea in materia civile e commerciale? 

 

La creazione di una RGE trova il proprio fondamento nella considerazione che l’istituzione 

progressiva di uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, al cui interno sia garantita la libertà di 

circolazione delle persone, nonché il buon funzionamento del mercato interno, richiedono il 

miglioramento, la semplificazione e l’accelerazione dell’effettiva cooperazione giudiziaria tra gli 

Stati membri in materia civile e commerciale. In tale ambito si inserisce il Piano d’azione del 

Consiglio e della Commissione, sul modo migliore per attuare le disposizioni del trattato di 

Amsterdam concernenti uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia, che riconosce che il 

potenziamento della cooperazione giudiziaria in materia civile costituisce una tappa fondamentale 

nella creazione di uno spazio giudiziario europeo che offra concreti benefici ai cittadini 

dell’Unione. Questo è il contesto nel quale è stata creata la RGE.  

 

 

Quale è il contesto normativo di riferimento? 

 

La RGE è stata introdotta con la Decisione del Consiglio 28 maggio 2001, entrata in vigore il 1° 

dicembre 2002 e modificata dalla Decisione n. 568/2009/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 18 giugno 2009.  

Come esposto sopra, essa si inserisce nel più ampio ambito della cooperazione giudiziaria in 

materia civile all’interno dell’Unione europea. L’espressione “cooperazione giudiziaria in materia 

civile” proviene dal Trattato di Maastricht, che la definisce argomento di comune interesse per gli 

Stati membri. Nel 1999, con il Trattato di Amsterdam, la cooperazione in materia civile diviene 

speciale competenza legislativa dell’allora Comunità Europea. Attualmente, il TFUE disciplina la 



cooperazione giudiziaria in materia civile all’art. 81, ai sensi del quale l’Unione sviluppa una 

cooperazione giudiziaria nelle materie civili con implicazioni transnazionali, fondata sul principio 

di riconoscimento reciproco delle decisioni giudiziarie ed extragiudiziali.  

 

 

Quali obiettivi si prefigge la Rete Giudiziaria Europea in materia civile e commerciale?  

 

• Migliorare, semplificare e accelerare l’effettiva cooperazione giudiziaria tra gli Stati membri 

nelle materie civili e commerciali; 

 

• Consentire un accesso alla giustizia effettivo per le persone che devono far fronte a 

controversie con risvolti transnazionali, laddove agevola le richieste di cooperazione 

giudiziaria fra gli Stati membri (ad esempio, fornendo assistenza sui documenti necessari e 

sull’assunzione delle prove), e assicura che la normativa dell’Unione sia effettivamente 

applicata. 

 

 

Da chi e da quali organi è composta la Rete Giudiziaria Europea in materia civile e 

commerciale? 

 

La RGE è composta dalle seguenti figure e dai seguenti organi: 

• Punti di contatto designati da ciascuno Stato membro al proprio interno (vedi infra); 

 

• Organi ed autorità centrali previsti da atti comunitari, strumenti internazionali cui gli Stati 

membri partecipano o norme di diritto interno nella sfera della cooperazione giudiziaria in 

materia civile e commerciale; 

 

• Magistrati di collegamento previsti dall’azione comune 96/277/GAI, relativa ad un quadro 

di scambio di magistrati di collegamento diretto a migliorare la cooperazione giudiziaria fra 

gli Stati membri dell’Unione europea, con responsabilità in materia civile e commerciale; 

 

• Qualsiasi altra autorità giudiziaria o amministrativa competente per la cooperazione 

giudiziaria in materia civile e commerciale la cui appartenenza alla rete sia giudicata 

opportuna dal rispettivo Stato membro.  



Quali sono i compiti e le attività della Rete? 

 

Compiti della Rete sono l’ideazione, la progressiva predisposizione e l’aggiornamento di un sistema 

d’informazione accessibile e destinato ai membri della Rete. Lo svolgimento di tali compiti avviene 

alla luce delle seguenti finalità: 

• assicurare il corretto svolgimento dei procedimenti con risvolti transnazionali; 

 

• agevolare le richieste di cooperazione giudiziaria tra gli Stati membri; 

 

• garantire un’applicazione effettiva e pratica degli atti comunitari o delle convenzioni vigenti 

tra due o più Stati membri; 

 

• predisporre, sviluppare e alimentare un sistema di informazione, destinato al pubblico, sulla 

cooperazione giudiziaria in materia civile e commerciale all’interno dell’Unione europea, 

sugli strumenti comunitari e internazionali pertinenti, nonché sul diritto interno degli Stati 

membri, con particolare riferimento all’accesso alla giustizia. 

 

 

In che modo la Rete adempie ai compiti che le sono assegnati? 

 

Al fine di espletare tali compiti, la Rete organizza riunioni periodiche tra i punti di contatto e i suoi 

membri ed elabora, mantenendole in costante aggiornamento, le informazioni relative alla 

cooperazione giudiziaria in materia civile e commerciale, nonché ai sistemi giuridici degli Stati 

membri.  

In tale contesto, la Rete ha istituito un sistema di informazione destinato al pubblico che si avvale di 

Internet ed è organizzato sul sito web della Rete. Tale sistema, liberamente accessibile, rappresenta 

un ricco contenitore di informazioni, sia rispetto alla cooperazione giudiziaria, sia rispetto ai sistemi 

vigenti negli Stati membri. 

 

Chi vigila sull’operato della Rete Giudiziaria Europea in materia civile e commerciale? 

 

La Commissione è responsabile della gestione del sistema di informazione destinato al pubblico e 

assicura che le schede (vedi infra) informative contengano tutte le informazioni giudicate 

necessarie.   



Quali informazioni sono rese accessibili sul sito web? 

 

Sono rese accessibili sul sito della Rete le seguenti informazioni: 

• gli atti comunitari vigenti o in preparazione, relativi alla cooperazione giudiziaria in materia 

civile e commerciale; 

• le misure nazionali volte a dare attuazione, sul piano interno, a tali atti; 

• gli strumenti internazionali in vigore, relativi alla cooperazione giudiziaria in materia civile 

e commerciale; 

• gli elementi pertinenti alla giurisprudenza comunitaria nel settore della cooperazione 

giudiziaria in materia civile e commerciale; 

• le schede informative (vedi infra).  

 

In evidenza  

 

I Punti di contatto 

I punti di contatto designati da ciascuno Stato membro giocano nella Rete un ruolo fondamentale 

di assistenza su svariati aspetti pratici. La loro importanza si manifesta in una molteplice 

dimensione. In primo luogo, essi valgono come riferimento per i punti di contatto degli altri Stati 

membri coi quali mantengono costanti relazioni e confronti. In secondo luogo, sono al servizio 

delle autorità giudiziarie locali dello Stato membro nel quale operano. In terzo luogo, sono 

l’interfaccia delle autorità di cui agli strumenti internazionali o dell’Unione nella cooperazione 

giudiziaria in materia civile e commerciale con le quali si incontrano regolarmente per consentire 

uno scambio costante di conoscenza e informazioni. Con la decisione n. 568/2009/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009 , che modifica la decisione 2001/470/CE 

del Consiglio relativa all’istituzione di una rete giudiziaria europea in materia civile e 

commerciale, il ruolo dei punti di contatto si è rafforzato, in quanto essi sono stati messi in 

relazione con magistrati e professionisti. 

Le schede informative 

Si tratta di schede contenenti informazioni relative all’accesso alla giustizia negli Stati membri e, 

alle modalità per adire gli organi giurisdizionali e all’assistenza giudiziaria.  

I temi trattati sono i seguenti: 

 Ordinamento giuridico 

 Organizzazione della giustizia 

 Professioni giuridiche 



 Patrocinio a spese dello Stato 

 Competenza dei giudici 

 Ricorso in giustizia 

 Termini processuali 

 Legge applicabile 

 Notificazione e comunicazione degli atti 

 Assunzione delle prove e mezzi di prova 

 Provvedimenti cautelari e misure conservative 

 Esecuzione delle decisioni giudiziarie 

 Procedimenti semplificati e accelerati 

 Divorzio  

 Responsabilità dei genitori  

 Crediti alimentari 

 Fallimento  

 Modi alternativi di risoluzione delle controversie  

 Risarcimento delle vittime di reati 

 Trattamento automatizzato  

Tali schede, liberamente accessibili sul sito della Rete, sono organizzate in un sistema combinato 

che consente di approfondire il tema in ogni Stato membro (selezionabile attraverso una griglia 

predisposta nella pagina web).  

 

Per approfondire: 

 

http://ec.europa.eu/civiljustice/index_it.htm 

 


